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SCHEDA TECNICA DI RESTAURO DEL VANO 8 AL SECONDO PI ANO NOBILE.  

 

 

 

 

 

 

Ubicazione:  

Soffitto voltato al secondo piano nobile 

Soggetto:  

la raffigurazione è suddivisa in cinque scene di dipinti murali delimitate da stucchi aggettanti. La 

scena centrale raffigura Bacco ed Arianna, la scena verso sud raffigura l!Educazione di Lino, 

quella verso ovest l!Educazione di Achille, quella verso nord Ercole e Onfale, quella verso est Pan 

e Siringa. 

Autore:  

Domenico Piola 

Anno:  

1679 progetto -1697 (data presunta) realizzazione 

Misure:  

vano quadrangolare, lato est 7.68m, lato sud 6.56m, lato ovest 7.62m, lato nord 5.91 

Confini:  

confina al di sotto con un vano del primo piano nobile avente i medesimi muri perimetrali, al di 

sopra con un vano sottottetto di altezza massima 1 m nella parte centrale su cui poggia a livello un 

terrazzo calpestabile, a nord in parte con un locale di passaggio ed in parte con un cavedio, a sud 

affaccia su strada, a ovest ed a nord confina con altri vani. 

Stato del tetto: impermeabilizzazione in catrame fessurata 

 

IN ALLEGATO 

Mappa del degrado  

Mappa delle fessurazioni 

 

1

8

7 N
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SOFFITTO VOLTATO - DIPINTI MURALI 

CARATTERISTICHE TECNICHE INTERVENTO PRINCIPALE: 

Tecnica di esecuzione: dipinto murale ad affresco, le !giornate" sono state individuate tra ai limiti 

delle decorazioni floreali ed ai limiti delle nuvole 

Tecnica di riporto del disegno: rare incisioni 

Spessore e caratteristiche intonaco di supporto: malta a base di calce aerea ed aggregati a 

granulometria  fine, spessore strato 2 mm 

Spessore e caratteristiche arriccio: malta a base di calce aerea ed aggregati a granulometria  

grande, spessore strato 2-3 cm 

Caratteristiche del supporto murario: volta in canniccio  

INTERVENTI SUCCESSIVI INDIVIDUATI: 

Sono state eseguite analisi stratigrafiche e di laboratorio finalizzate a comprendere la successione 

temporale degli interventi e le cromie utilizzate da Domenico Piola.  

Le analisi hanno messo in evidenza come i panneggi color blu fossero stati ridipinti. L•analisi dei 

pigmenti dello strato superiore ha riscontrato la presenza di blu oltremare artificiale, pigmento 

utilizzato a partire dal sec XIX, mentre l•analisi dello strato sottostante ha riscontrato come  

pigmento blu l•azzurrite. Le analisi hanno inoltre evidenziato una alterazione cromatica 

dell•azzurrite in malachite. 

Le ridipinture hanno interessato anche i panneggi rossi e verdi cui sono stati rinforzate le ombre. 

Le stratigrafie eseguite sul colore di fondo, giallo, hanno permesso di capire quest•ultimo 

appartenga ad una fase successiva non coeva alla realizzazione del Piola, poiché al livello 

sottostante sono stati trovati frammenti di oro in foglia e relativa preparazione. 

Le stratigrafie sulle stuccature non hanno evidenziato alcuna sovrapposizione di colore. 

Comparando i dati ottenuti si può affermare che gli interventi di stuccatura e di ripresa delle ombre 

dei panneggi siano coevi poiché il livello stratigrafico coincide.  

Qualità e quantità delle stuccature: in gesso bianche molto liscie non aderenti al supporto 

Qualità e quantità dei ritocchi pittorici: i ritocchi pittorici delle stuccature erano a tempera sbordanti 

sopra all•affresco, i ritocchi pittorici dei panneggi e dei visi erano a tempera con un legante diverso 

rispetto alle altre integrazioni pittoriche  

Qualità e quantità dei fissativi: non ne sono stati individuati  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

panneggi cui sono state rafforzate le ombre panneggi ridipinti stuccature 



SECONDO PIANO NOBILE • VANO 8 

 

ref. ct601 •  L.C. - Gerso s.r.l. restauro opere d•arte  Pagina 50 

ANALISI DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

I principali fattori di degrado che interessavano i dipinti murali prima dell•intervento di restauro, 

riguardavano principalmente la conservazione della pellicola pittorica, la conservazione del 

supporto nelle parti interessate da infiltrazioni di acqua, i distacchi ed le fessurazioni.  

La parte di volta rivolta a est si presentava particolarmente degradata sia dal punto di vista 

materico sia dal punto di vista cromatico a causa della disgregazione causata dalla 

cristallizzazione non solo superficiale dei sali e da incrostazioni superficiali.  

Il degrado provocato dalla cristallizzazione salina si manifestava sia sotto forma di una estesa  

decoesione del colore, sia attraverso i caratteristici crateri prodotti da subefflorescenze di notevoli 

dimensioni che hanno provocato la perdita di ampie zone cromatiche e di malta. Lo sviluppo di tali 

fenomeni era legato alla presenza di notevoli quantità di acqua introdottasi per infiltrazione dalla 

copertura a terrazzo soprastante, causa eliminata contestualmente all•intervento di restauro 

mediante il rifacimento della copertura. 

La pellicola pittorica della scena l•Educazione di Lino era distaccata, in alcune parti polverizzata ed 

il viso raffigurante Lino completamente andato perduto; la pellicola pittorica degli incarnati era 

macchiata e il fondo giallo era alterato cromaticamente, inscurito.  

Il quadro fessurativo era evidente e diffuso su tutta la superficie. Alcune di queste fessurazioni 

erano già state stuccate in occasione di precedenti restauri, ma alcune presentavano distacchi, 

indice di una struttura elastica, in continuo movimento, ma strutturalmente ben ancorata. Infatti, 

nell•aree prive di sali, è stata rilevata una buona adesione degli intonaci al supporto. 

Evidente era il fenomeno di alterazione causato da ridipinture di panneggi e stucchi che negavano 

la lettura cromatica nel suo insieme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

efflorescenze erosione superficiale polverizzazione 

   

 

incrostazione distacco macchia
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA PRIMA DEL RESTAURO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scena centrale: Bacco ed Arianna Scena verso est: Pan e Siringa Scena verso sud: L!educazione di Lino

Scena verso ovest: L!educazione di Achille Scena verso nord: Ercole e Onfale Particolare della scena L!educazione di Achille
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ANALISI CHIMICHE 

Analisi: Stefano Vassallo.  

Data: aprile 2006. 

A. Colore azzurro dal panneggio di una figura. 

Il colore è costituito da azzurrite, da calce magnesiaca carbonatata (fondo de110intonachino), e da 

ossalato di calcio e magnesio dovuto alla interazione del legante della azzurrite (una proteina?) 

con la calce dell'intonachino. Il campione fotografato a 200 ingrandimenti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
Azzurrite. 
Deve il suo nome all'intenso colore azzurro-blu. Carbonato basico di rame, cristallizza nel sistema monoclino 
e ha formula Cu3(C03)2(OH)2 ed è strettamente associato alla malachite, della quale è però generalmente 
più raro. Pigmento blu ottenuto per macinazione e purificazione del minerale azzurrite, estratto nelle miniere 
d'argento presenti, tra l'altro; in Germania, Ungheria, Spagna, Italia (Sardegna e Isola d'Elba). Si tratta di 
carbonato basico di rame. Ha un potere coprente più elevato rispetto al blue oltremare naturale, con il quale è 
spesso confuso, ed un colore azzurro intenso tendente leggermente al verde: questa caratteristica tonalità 
risulta apprezzabile soprattutto con una macinatura non insistita, come già segnalava lo stesso Cennino 
Cennini (fine sec. XIV). Conosciuto dall'antichità (Plinio lo chiama lapis armenius), è stato impiegato in tutte le 
tecniche; su muro veniva usato a tempera (ovvero a secco), molto spesso sopra una base di colore rossastro. 
L'azzurrite è, infatti, un colore poco stabile: in presenza di umidità tende a trasformarsi in malachite e ciò 
spiega perché in molte pitture murali certe campiture originariamente azzurre sono divenute col tempo più o 
meno verdi.  
Dalla seconda metà del XVII secolo il suo uso è diventato sempre più sporadico 

 

B. Colore blu sovrapposto al precedente dal panneggio di una figura. 

Il colore è principalmente costituito da oltremare artificiale. Immagine microscopica del campione 

fotografato in luce trasmessa polarizzata (a sinistra) e in luce riflessa (a destra). Oltre all'oltremare 

artificiale (il blu più scuro) si notano particelle azzurre e verdi costituite probabilmente da azzurrite, 

malachite e ocra rossa, dallo strato pittorico originale sottostante. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Oltremare Artificiale 
N a8_ 10 Al6Si6022-2452-4 Silico alluminato di sodio. Altri nomi: Oltremarino francese, Azzurro Guimet.  
Per prepararlo si calcinano separatamente due miscele: una di silice, soda caustica ed allumina, e l'altra di 
zolfo e carbonato di sodio. Si forma quindi un'unica miscela e si calcina nuovamente. Il pigmento così 
ottenuto deve essere lavato per eliminare l'eccesso di solfato di sodio. E' chimicamente e fisicamente simile 
all'oltremare naturale (lapislazzuli), ma non contiene calcite e pirite. Stabile alla luce, al calore e agli alcali; si 
decompone in presenza d'acidi deboli, anche diluiti se non è perfettamente purificato può contenere zolfo 
libero, che provoca l'annerimento dei pigmenti a base di rame e di piombo.  
Periodo d'uso: dalla prima metà del XIX secolo. É stato fabbricato da Guimet a Fleurieu sur Saóne del 1831 
ed è stato inserito nel catalogo di Windsor dal 1832. La sua fabbricazione si è comunque diffusa 
essenzialmente dal 1830.  
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INTERVENTO DI RESTAURO 

PRECONSOLIDAMENTO 

Nelle aree interessate dal sollevamento della pellicola pittorica è stato eseguito un 

preconsolidamento mediante impregnazione con resina acrilica diluita al  3% in acqua 

demineralizzata.  

La parte rimanente di pellicola pittorica raffigurante il volto di Lino, parte bassa del mento, è stata 

preconsolidata mediante microiniezioni puntuali di resina acrilica in emulsione. 

PULITURA 

La metodologia di intervento è stata valutata in seguito ad una mirata campagna di prove di 

pulitura e consolidamento.  

L•intervento di pulitura si è svolto dapprima con l•eliminazione dei depositi superficiali incoerenti di 

polveri nelle aree dove la pellicola pittorica si presentava ben coesa attraverso un passaggio di 

pulitura molto delicato eseguito con pennelli morbidi e aspiratori.  

Nelle aree interessate da precedenti infiltrazioni d•acqua, si è proceduto con l•estrazione dei sali 

solubili degli strati più superficiali dell•intonaco mediante impacchi di acqua demineralizzata e carta 

giapponese, con tempi di contatto variabili e ripetuti. 

Sulla base dei risultati ottenuti dalle analisi  e dalle prove di pulitura si è proceduto ad effettuare 

alcune prove di pulitura per valutare il metodo migliore per ottenere gli obiettivi concordati con la 

Direzione Lavori: rimozione di strati pittorici sovrammessi, eliminazione dei depositi parzialmente 

coerenti, eliminazione delle incrostazioni. 

L•eliminazione dei depositi parzialmente coerenti è stato eseguita mediante un primo passaggio a 

secco mediante spugna wishab seguito da una rifinitura ad impacco di edta tetrasodico diluito in 

acqua demineralizzata fino ad ottenere una miscela basica supportato da carta giapponese e 

successiva neutralizzazione con acqua demineralizzata.  

Il medesimo intervento è stato eseguito per la rimozione di strati pittorici sovrammessi. 

L•eliminazione delle incrostazioni è stata ottenuta mediante applicazione di una soluzione di resina 

a scambio ionico cationico (Amber SH)  e acqua demineralizzata, con interposta carta giapponese 

e tempi di contatto compresi tra 3 e 5 minuti. Successivamente neutralizzata con acqua 

demineralizzata. Quest•operazione ha dato come risultato la completa eliminazione delle 

incrostazioni, ma non ha eliminato la loro traccia sul dipinto murale. 

La pulitura ha messo in evidenza l•esistenza di un rappezzo con relativa riproposizione della 

decorazione sulla scena di l•educazione di Achille. 

CONSOLIDAMENTO  

Le operazioni di consolidamento hanno visto la riadesione puntuale dell•intonaco al supporto in 

canniccio mediante iniezioni localizzate con malta da iniezione a basso peso specifico a base di 

calci naturali esenti da sali efflorescibili (PLM-AL), previa veicolarizzazione dei canali con acqua ed 

alcool. Le iniezioni sono state eseguite sfruttando come canali di adduzione le fessurazioni 

esistenti, previa chiusura di queste ultime, per evitare fuoriuscite di malta. 

STUCCATURE 

Verificato il corretto ristabilimento della coesione dell•intonaco al supporto si è proceduto, previa 

demolizione delle stuccature esistenti instabili e decoese, alla stuccatura delle fessurazioni con 

una malta la cui composizione fosse il pìù possibile compatibile con il supporto esistente mediante 

l•utilizzo di malta composta da grassello, stagionato 24 mesi, carbonato di calcio micronizzato e 

polvere di marmo. Le stuccature profonde più di 2 cm sono state eseguite a più riprese per evitare 

un ritiro eccessivo della malta in fase di asciugatura ed evitare il formarsi di lesioni da distacco. 
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REINTEGRAZIONE CROMATICA 

A seguito di valutazioni effettuate, in collaborazione con la Direzione Lavori, sulla base di 

campionature eseguite con diverse tecniche di reintegrazione cromatica della superficie, si è 

proceduto al ritocco pittorico eseguito con tecniche differenti con l•obiettivo di rendere l•intervento 

omogeneo con il contesto ma allo stesso tempo leggibile ad un•analisi ravvicinata.  

Le stuccature sono state reintegrate ad acquarello con la tecnica del rigatino, con tonalità 

lievemente sottotono. 

Le parti abrase e le parti dove il colore era molto assottigliato sono state riproposte con velature ad 

acquarello sottotono. 

Il volto di Lino è stato riproposto, in base a documentazione fotografica, con la tecnica del 

tratteggio. L•intervento è stato ulteriormente reso riconoscibile ponendo l•anno di realizzazione, 

2007, in un ricciolo dei capelli.  
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL RESTAURO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pulitura Pulitura Pulitura

Rimozione stuccature Rimozione stuccature Consolidamento

Reintegrazione pittorica Reintegrazione pittorica Reintegrazione pittorica

Reintegrazione pittoricaReintegrazione pittoricaReintegrazione pittorica 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA A FINE RESTAURO 

Prima dell•intervento di restauro

 

Dopo l•intervento di restauro

Dopo l•intervento di restauro

Dopo l•intervento di restauro

Prima dell•intervento di restauro

 

Prima dell•intervento di restauro
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SOFFITTO VOLTATO - STUCCHI 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 
Tecnica di esecuzione intervento principale: gli stucchi della cornice e quelli angolari erano dorati 
con preparazione a missione, gli stucchi centrali erano decorati con tinta a calce con lumeggiature 
a missione  
Spessore e caratteristiche intonaco di supporto: malta a base di calce aerea ed aggregati a 
granulometria  fine, spessore strato 2 mm 
Spessore e caratteristiche arriccio: malta a base di calce aerea ed aggregati a granulometria 
medio grande, spessore strato variabile con inseriti perni metallici  
Caratteristiche del supporto murario: volta in canniccio per gli stucchi centrali e laterali, muratura 
per gli stucchi della cornice 
INTERVENTI PRECEDENTI INDIVIDUATI: 
In fase preliminare è stata eseguita un•accurata analisi visiva delle superfici mediante analisi 
stratigrafiche eseguite sia a bisturi sia a solvente allo scopo di acquisire dati utili all•intervento ed 
alla conoscenza delle tecniche esecutive e degli interventi manutentivi o di restauro.  
Le stratigrafie degli stucchi centrali raffiguranti fiori e foglie, eseguite a bisturi, hanno evidenziato 
un primo strato di tinta a calce con lumeggiature oro ed un secondo strato di tinta a calce applicato 
!tono su tono".  
Le stratigrafie degli stucchi centrali raffiguranti angioletti, eseguite a bisturi,  hanno evidenziato un 
primo strato color azzurro, un secondo strato color rosa, ed un secondo strato di tinta a calce color 
marrone.  
Le stratigrafie degli stucchi laterali raffiguranti foglie, eseguite con carbonato d•ammonio e un 
tensioattivo non ionico neutro (PLD),  hanno evidenziato un primo strato color rosa •violaceo, 
composto da un color ocra rossa contenente grassello carbonatato, un secondo strato di bolo color 
rosso,  un terzo strato a foglia d•oro, ed un ultimo strato di oro falso (ottone o bronzo) applicato a 
pennello e colla proteica.  
Le stratigrafie degli stucchi laterali raffiguranti il retro delle foglie, eseguite a bisturi,  hanno 
evidenziato un primo strato color rosa ed un secondo strato color viola con pallini dorati. 
Le stratigrafie degli stucchi laterali raffiguranti aquile, eseguite con carbonato d•ammonio e un 
tensioattivo non ionico neutro (PLD), hanno evidenziato un primo strato di tinta a calce color grigio-
azzurro, un secondo strato di bolo color nero, un terzo strato a foglia d•oro, ed un ultimo strato di 
oro falso (ottone o bronzo) applicato a pennello e colla proteica. 
Le stratigrafie degli stucchi della cornice, eseguite con carbonato d•ammonio e un tensioattivo non 
ionico neutro (PLD), hanno evidenziato un primo strato di tinta a calce color rosa violaceo, un 
secondo strato di bolo, color giallo sulle foglie, color rosso sulla cornice,  un terzo strato a foglia 
d•oro, ed un ultimo strato di oro falso (ottone o bronzo) applicato a pennello e colla proteica. 
Le stratigrafie sul viso degli stucchi della cornice raffiguranti le stagioni, eseguite a bisturi,  hanno 
evidenziato un primo strato color rosa, ed un secondo strato di oro falso (ottone o bronzo) 
applicato a pennello e colla proteica. Il colore rosa ritrovato è risultato coevo ed uguale a quello 
degli angioletti degli stucchi centrali. 
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ANALISI DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 

Come per i dipinti murali la principale causa di degrado è stata l•infiltrazione di acqua dalla 

copertura, che ha causato efflorescenze ed erosione degli strati di malta con perdite anche 

considerevoli di materia e quindi di modellato.  

Il degrado degli stucchi centrali è stato aggravato dalla presenza di chiodature in ferro, servite per 

ancorare gli stucchi in aggetto, che, ossidandosi al contatto con l•acqua, ed aumentando il loro 

volume, hanno causato il fenomeno di spalling ed il conseguente distacco della malta.  

Evidente e diffuso era il fenomeno di distacco dell•ultimo strato di doratura dagli stucchi laterali e 

da quelli della cornice.  
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA PRIMA DEL RESTAURO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANALISI CHIMICHE 

Analisi: Stefano Vassallo.  

Data: maggio 2006. 

Lo strato 1 è composto da una miscela di calce magnesiaca carbonatata e blu di smalto, lo strato 2 

è una finitura dello strato precedente composta da ocra rossa blu di smalto e calce magnesiaca 

carbonatata e un legante proteico. Lo strato 3 non è chiaro se sia una ridipintura o un a ulteriore 

finitura pittorica originale, è composto da calce magnesiaca carbonatata nero carbone e collante 

proteico (presenza di ossalato di calcio). Lo strato 4 è un adesivo color ocra a legante proteico. Lo 

strato 5 è una irregolare foglia di oro falso (ottone o bronzo in foglia) aderito con una colla proteica.

Stucchi laterali 

 

Stucchi della cornice

 

Stucchi centrali
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INTERVENTO DI RESTAURO 

PRECONSOLIDAMENTO 

In considerazione dello stato di conservazione delle aree interessate da precedenti infiltrazioni 

d•acqua si è proceduto eseguendo una ricognizione strutturale e mettendo in sicurezza con 

iniezioni di resina acrilica in varie diluizioni gli stucchi in pericolo di caduta. 

L•eccessiva presenza d•efflorescenze saline ha ostacolato la messa in sicurezza di alcuni 

frammenti di foglia e di petali di fiori degli stucchi centrali, che sono stati numerati e catalogati in 

attesa di essere posti in opera una volta eseguito il necessario consolidamento ed estrazione di 

sali.  

PULITURA 

L•intervento di pulitura si è svolto dapprima con l•eliminazione dei depositi superficiali incoerenti di 

polveri mediante un passaggio di pulitura molto delicato eseguito con pennelli morbidi e aspiratori.  

Si è proceduto quindi alla necessaria estrazione dei sali mediante impacchi con acqua 

demineralizzata e carta giapponese. Sono stati necessari quattro passaggi di impacchi per 

completare l•estrazione. 

Terminata l•estrazione dei sali è stata eseguita la pulitura che è consistita, in accordo con la 

Direzione lavori e la competente Soprintendenza, nella rimozione di depositi coerenti e di strati di 

tinte e pitture soprammesse allo strato principale. 

La pulitura degli stucchi centrali raffiguranti fiori e foglie, è stata fatta mediante applicazione di 

compresse di carta con EDTA tetrasodico a bassa percentuale, successivamente neutralizzato con 

compresse di carta e acqua demineralizzata. E• stata così riportato in luce lo strato di tinta a calce 

con lumeggiature oro, la cui pellicola pittorica è stata fissata al supporto mediante velinature di 

carta giapponese e resina acrilica al 3%. 

La pulitura degli stucchi centrali raffiguranti angioletti è stata eseguita con le medesime lavorazioni 

ed ha riportato in luce lo strato di tinta  a calce color rosa. 

La pulitura degli stucchi laterali raffiguranti foglie e aquile è stata eseguita con velinature di carta 

giapponese con carbonato d•ammonio in soluzione satura. Nel momento in cui la carta giapponese 

si colorava di  verde, si procedeva alla sua rimozione ed alla rifinitura a bisturi al fine di completare 

la rimozione del falso oro. 

La pulitura degli stucchi della cornice è stata eseguita mediante applicazione a pennello di acido 

acetico al 20%, successivamente neutralizzato con compresse di carta e acqua demineralizzata.  

CONSOLIDAMENTO 

Il ristabilimento della coesione della malta di calce degli stucchi, è stato ottenuto mediante ripetute 

applicazioni a pennello con una miscela di acqua di calce e resina acrilica al 5%.  

STUCCATURE,  RICOSTRUZIONI E TRATTAMENTO DEI FERRI 

Completata la pulitura e la rimozione degli strati sovrammessi si è proceduto con l•integrazione 

delle lacune e delle fessurazioni, avvenuto a più riprese in funzione della profondità degli strati da 

colmare, utilizzando malte a base di grassello, polvere di marmo, carbonato di calcio.   

Si è quindi intervenuto con la ricostruzione delle parti mancanti delle foglie, dei fiori e dei puttini 

utilizzando malte a base di grassello con aggregati a curva granulometrica differenziata, dove 

necessario le ricostruzioni sono state eseguite con l•ausilio di una !micro armatura" costituita da 

perni in vetroresina o in acciaio, diversificati a seconda del diametro del perno, e filo d•acciaio. Le 

ricostruzioni sono state quindi modellate in opera.  

Terminate queste fasi è stato possibile concludere le operazioni correlate ai distacchi, già 

parzialmente affrontate in fase di preconsolidamento. È stata quindi verificata la resistenza 

meccanica degli stucchi in aggetto. Eliminata l•ossidazione mediante abrasivatura meccanica e 
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passivato il chiodo, lo stucco è stato quindi riposizionato mediante l•aggiunta di un perno in 

vetroresina, 0.3-0.5 cm, inglobato in resina. 

REINTEGRAZIONE PITTORICA 

L•ultima e conclusiva fase di reintegrazione pittorica è stata realizzata ad acquarello con tecniche 

differenziate.  

Gli stucchi centrali a fiori e foglie sono stati integrati con la tecnica del rigatino, gli angioletti a 

velatura. 

Gli stucchi laterali raffiguranti foglie e aquile sono state integrate con la tecnica dell•astrazione 

cromatica.  

Gli stucchi della cornice sono stati integrati con velature sottotono.  

In accordo con la competente Soprintendenza due dei quattro stucchi laterali raffiguranti foglie non 

sono stati reintegrati, in modo da lasciare testimonianza dei vari livelli storicizzati. 
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